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«No». Su tutti i fronti. Federmeccani-
ca boccia le proposte avanzate giove-
dì dalla Fiom al tavolo per il rinnovo
del contratto delle tute blu. Svanisce
così la possibilità di trovare un’inte-
sa transitoria per evitare la firma di
un accordo separato, ormai sempre
più vicina.

LA LETTERA

L’associazione industriale risponde
al sindacato con una lettera annun-
ciata ieri pomeriggio al termine della
riunione della giunta di Federmecca-
nica a Milano.

Il «no» più pesante è quello al bloc-
co dei licenziamenti, giudicato «inac-
cettabile» in quanto «esporrebbe -
scrivono gli industriali - le imprese

che necessitano di ristrutturare gli or-
ganici, a morte sicura». Niente da fa-
re neanche per la proposta di conge-
lare il sistema di regole definite con
la riforma del modello contrattuale
firmata a Palazzo Chigi il 22 gennaio
da Cisl e Uil e non dalla Cgil. È «no»,
secco, anche all’ipotesi di estendere
gli ammortizzatori sociali a tutti i la-
voratori.

La replica della Fiom arriva in sera-
ta per bocca del suo leader Gianni Ri-

naldini, che non fa sconti né agli indu-
striali né a Fim e Uilm: «Le scelte di
Federmeccanica - dice il sindacalista -
rappresentano un atto di arroganza in-
tollerabile. Per questo la Fiom confer-
ma lo sciopero generale di otto ore di
venerdì nove ottobre, per la difesa del-
l’occupazione, per la democrazia e per
il rinnovo del biennio economico».

Poi rivolto agli altri sindacati, il se-
gretario della Fiom avverte: «La scelta
dell’accordo separato con alcune orga-
nizzazioni sindacali che non hanno
nessun mandato democratico da parte
delle lavoratrici e dei lavoratori e quel-
la di prefigurare possibili ulteriori li-
cenziamenti rappresentano un atto di
arroganza intollerabile». Quindi il ri-
lancio: «Siamo disponibili ad un refe-
rendum sulle due piattaforme (quella
di Fim e Uilm e quella della Fiom, ndr)
tra tutti i lavoratori metalmeccanici, il
cui esito sia vincolante per tutte le or-
ganizzazioni sindacali. Ciò che non ac-
cettiamo - conclude Rinaldini - è la ne-
gazione del diritto democratico delle
lavoratrici e dei lavoratori di decidere
sulle loro condizioni retributive e nor-
mative. La Federmeccanica si assuma
per intero la responsabilità di legitti-
mare un comportamento che rappre-
senta una messa in discussione della
costituzione materiale del nostro Pae-
se».

SPERANZE SVANITE

Con queste parole crollano le ultime
speranze di ricucire i rapporti tra i rap-
presentanti dei lavoratori e con la con-
troparte industriale, ed evitare lo scon-
tro diretto alla vigilia di quello che, si
sa già, sarà un autunno caldo. Speran-
ze recentemente alimentate dal riavvi-
cinamento tra la presidente di Confin-
dustria, Emma Marcegaglia e il leader
della Cgil, Guglielmo Epifani. Ieri, pe-
rò, il numero uno di Corso d’Italia ha
commentato: «Aspettavo i fatti e non
sono arrivati. Lo sciopero indetto dalla
Fiom è la risposta alla chiusura di Fe-
dermeccanica».

Il primo banco di prova del nuovo
modello contrattuale si rivela, come
era prevedibile, un campo di batta-
glia sul quale si definiscono, però, le
condizioni di lavoro di un milione e
seicentomila persone.

Federmeccanica, Fim e Uilm, an-
dranno avanti con le trattative. Il
prossimo incontro dovrebbe tenersi
giovedì. Gli industriali puntano ad
un rinnovo veloce e «light». Addirit-
tura nei giorni scorsi aveva chiesto di
congelare gli aumenti salariali e ri-
mandarli di un anno, ma i metalmec-
canici non ne vogliono sapere. Fim e
Uilm chiedono invece aumenti di
113 euro in busta paga più 30 euro
per i lavoratori che non hanno con-
trattazione aziendale. La piattafor-
ma Fiom prevede invece 130 euro di
aumento più 35 per chi non ha con-
trattazione integrativa.❖

Nel secondo trimestre
le retribuzioni
ritornano a crescere

Dopo la grande gelata provocata
dalla crisi i salari tornano a crescere nel
secondotrimestredel2009.Acertificar-
loè l’Istatche ierihadiffusoundatomol-
to atteso per verificare se cominciano a
materializzarsi dei segnali di ripresa. Eb-
bene,dopoessererimastestabilinelperi-
odogennaio-marzo,negliultimitremesi
le retribuzioni sonoaumentatedel 4,6%
rispetto allo stesso periodo del 2008 e
dell'1% rispetto al trimestre precedente.
Notiziemenoplumbeeanchedal fronte
della cassa integrazione: nei primi sette
mesi dell'anno le aziende hanno adope-
rato “solo” il 61%delle ore di cig autoriz-
zate; un dato inferiore al 77%del 2008.

Metalmeccanici, sempre più vicino un accordo separato
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p Svanisce così la possibilità di trovare un’intesa per evitare la firma di un accordo separato

p Il sindacato: atto di arroganza intollerabile. Confermato lo sciopero generale del 9 ottobre
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«Siamo disponibili a
un referendum sulle
due piattaforme»

Economia

Federmeccanica
chiude la porta
«La proposta Fiom
è inaccettabile»

Federmeccanica boccia le pro-
poste avanzate dalla Fiom per
riaprire il confronto sul rinno-
vo del contratto metalmeccani-
co. Il leader delle tute blu Cgil,
Rinaldini: «Federmeccanica ar-
rogante. Scioperiamo».
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